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Liberazione di tutte le
arcate al piano terra,
con installazione di
nuovi infissi in legno

Zona di installazione
ascensore esterno

Restauro cornici
marcapianoSostituzione infissi in

legno

Rimozione grate in
ferro

Rimozione delle
balaustre in ferro

Perimetro piano interrato:
realizzazione di setto drenante e
successivo intonaco macroporoso
per risoluzione del degrado
causato dall'umidità da contatto

*Le murature del piano interrato sono soggette a
fenomeni di degrado connessi alla presenza di umidità
da contatto: fronte di risalita, esfoliazioni, macchie,
efflorescenze saline, distacchi e lacune di intonaco.

Rifacimento degli intonaci
esterni, in malta di calce
aerea e pozzolana

Rimozione
vegetazione
infestante
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Trattamento biocida ai
piedi delle murature

Restauro cornici ad archetti
nelle zone ammalorate

Rimozione della
vegetazione infestante

Rifacimento degli intonaci
esterni, in malta di calce
aerea e pozzolana

Restauro infissi Gipsoteca

Restauro cornici delle
finestre
Sostituzione infissi in
legno Rimozione della

vegetazione infestante

Ripristino abachini di
ardesia
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Trattamento biocida ai
piedi delle murature

Rifacimento degli
intonaci esterni, in
malta di calce aerea e
pozzolana

Installazione di nuove balaustre
con riconfigurazione della
facciata con nuova schermatura
in listelli di legno

Demolizione volume
non legittimo

Rifacimento degli
intonaci esterni, in
malta di calce aerea e
pozzolana

Sostituzione infissi in
legno

Rimozione della
vegetazione infestante

Rimozione della
vegetazione
infestante

Perimetro piano interrato:
realizzazione di setto drenante e
successivo intonaco macroporoso
per eliminazione del degrado
causato dall'umidità da contatto

*Le murature del piano interrato sono soggette a
fenomeni di degrado connessi alla presenza di umidità
da contatto: fronte di risalita, esfoliazioni, macchie,
efflorescenze saline, distacchi e lacune di intonaco.

Rimozione della
vegetazione infestanteRimozione della

vegetazione infestante

Altra proprietà

Via Luigi Settembrini
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Variazione naturale, a carico
dei componenti del materiale,
dei parametri che definiscono
il colore. E' generalmente
estesa a tutto il materiale
interessato.

-Biodeteriogeni;
-Inquinanti atmosferici;
-Radiazioni solari;
-Assorbimento differenziato del supporto;

DISTACCO
Soluzione di continuità tra
strati di un intonaco, sia tra
loro che rispetto al
substrato, che prelude, in
genere, alla caduta degli
strati stessi.

-Fenomeni di umidità ascendente; formazione di
ghiaccio negli strati più superficiali;
-Perdite localizzate degli impianti di smaltimento
e/o di convogliamento delle acque;
-Consistente presenza di formazioni saline,
efflorescenze;
-Soluzioni di continuità conseguenti alla presenza
di fessurazioni e/o di lesioni strutturali;
-Dilatazioni differenziali tra materiali di supporto e
finitura;
-Soluzioni di continuità conseguenti agli stress
termici in prossimità dell'innesto di elementi
metallici;
-Impieghi di prodotti vernicianti pellicolanti su
supporti tradizionali;
-Errori di posa in opera ed utilizzo di sabbie o
malte poco idonee.

COLATURA
Traccia ad andamento
verticale.
Frequentemente se ne
riscontrano ad
andamento parallelo.

- Mancata o non adeguata irrigidimentazione
delle acque meteoriche.
- Mancata o non sufficiente manutenzione.

Degradazione dovuta a fenomeni di tipo
fisico, chimico o biologico

Degradazione di tipo chimico per
solubilizzazione/corrosione del materiale

Degradazione di tipo meccanico e
fisico-meccanico
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ALTERAZIONE
CROMATICA

Variazione cromatica
localizzata della superficie,
correlata sia alla presenza di
determinati componenti
naturali del materiale (pirite
nei marmi) sia alla presenza
di materiali estranei (acqua,
prodotti di ossidazioni di
materiali metallici, sostanze
organiche, vernici,
microorganismi)

- Biodeteriogeni; Degradazione di tipo fisico dovuta ad
accumulo di materiale o presenza di
elementi estranei che alterano la
superficie del supportoMACCHIA

Strato sottile ed omogeneo,
costituito prevalentemente
da microrganismi, variabile
per consistenza, colore e
adesione al substrato.

-Azione di microrganismi autotrofi;
-Presenza di umidità o acqua;

Degradazione di tipo biologico dovuta
alla formazione di microrganismi e alla
crescita di vegetazione, conseguente
alla presenza di acqua in climi
caldo-umidi.

PATINA
BIOLOGICA

RETINO
ALTERAZIONE /
DEGRADAZIONE DESCRIZIONE POSSIBILI CAUSE TIPOLOGIA

LACUNA

Perdita di continuità di
superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto,
porzione di impasto o di
rivestimento ceramico,
tessere di mosaico, ecc.)

- Fenomeni di umidità ascendente;
- Perdite localizzate degli impatti di smaltimento e/o
di convogliamento delle acque;
- Consistente presenza di formazioni saline;
- Soluzioni di continuità conseguenti alla presenza
di fessurazioni e/o di lesioni strutturali;

Degradazione che si manifesta con la
perdita del materiale, dovuta a cause
di tipo fisico-meccanico
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COLATURA
Traccia ad andamento
verticale.
Frequentemente se ne
riscontrano ad
andamento parallelo.

- Mancata o non adeguata irrigidimentazione
delle acque meteoriche.
- Mancata o non sufficiente manutenzione.

Degradazione di tipo chimico per
solubilizzazione/corrosione del materiale

RETINO
ALTERAZIONE /
DEGRADAZIONE

DESCRIZIONE POSSIBILI CAUSE TIPOLOGIA

Degradazione che si
manifesta con la formazione di
ruggine sulla superficie del
metallo, che ne altera il colore
e la consistenza.

- Ossidazione chimica;
- Corrosione elettrochimica; Degradazione di tipo chimico

-Presenza di spore e semi;
-Presenza di luce e fotosintesi;
-Umidità di risalita ed acque meteoriche;
-Sali e ph alcalino;
-Esposizione a nord.

Presenza di muschi,
licheni, arbusti, ecc.

-Collocazione impropria di impianti
tecnologici ed elementi esterni;
-Precedenti interventi incongrui;

Alterazione e/o
modificazione dello
stato di conservazione
di un bene.)
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TI RETINO
ALTERAZIONE /
DEGRADAZIONE

DESCRIZIONE POSSIBILI CAUSE TIPOLOGIA

VEGETAZIONE
INFESTANTE

Degrado di tipo biologico

AGGIUNTE
INCONGRUE

Degrado di tipo antropico

LACUNA

Perdita di continuità di
superfici (parte di un
intonaco e di un dipinto,
porzione di impasto o di
rivestimento ceramico,
tessere di mosaico, ecc.)

- Fenomeni di umidità ascendente;
- Perdite localizzate degli impatti di smaltimento e/o
di convogliamento delle acque;
- Consistente presenza di formazioni saline;
- Soluzioni di continuità conseguenti alla presenza
di fessurazioni e/o di lesioni strutturali;

Degradazione che si manifesta con la
perdita del materiale, dovuta a cause
di tipo fisico-meccanico
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